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Per q u an to  m a le  stessero a lla  fine del 1657 le cose dei g ian se­
nisti, tu t ta v ia  n ei prossim i anni n u lla  accadde contro di loro. 
Vennero abb ozzati dei p ro g etti per rendere innocuo P o r t-R o y a l  
e il nunzio  in s is te tte  per la  loro esecu zion e.1 Ma nulla ne seguì. 
Mazzarino era occu p atissim o nei prelim inari della pace p irenaica  
<■ non p en sa v a  ad affari relig iosi,2 la  Corte era lon tan a  dalla cap i­
tale, l ’arcivescovo  di P arig i in  esilio , D e  M arca era occup ato in  
servizio del re per stab ilire  le  n u ov e  frontiere.3 Q uasi la  so la  cosa  
che a v v en n e  per p arte  del re fu  l ’in v io  d ell’arcivescovo  di E m - 
brun a ll’assem b lea generale degli oratoriani, per esigere la  firm a  
del form ulario, ciò che v en n e  anch e o tte n u to .4 Q uando in  occasione  
della reg istrazion e della  b o lla  di A lessandro V II  a B ordeau x, 
l'avvocato generale D u  S au lt si perm ise degli a tta cch i offensiv i 
contro l ’arcivescovo, anch e allora il re in terven n e in  favore d el­
l'arcivescovo; la  cosa  però a lla  fine a ren ò .5

Fra i  prela ti colu i che m eritò  per il suo zelo contro i  g ian se­
nisti la riconoscenza del nunzio  e del P ap a  fu  il  vescovo  di 
Mirepoix; m a nello  stesso  B rev e  a lu i d iretto  il P a p a  si lagn ava  
anche che n on  tu t t i  i v e sco v i m eritassero eguale lo d e .6 D a to  
<1 uesto a tteg g ia m en to  d ell’ep iscop ato , nem m eno la  firm a del for­
mulario p o tev a  raggiungere l ’un ità  n ella  Chiesa francese, g iacché  
ogni v esco v o  lo  pubb licò  a m odo su o .7 F ra tta n to  però i  g ian sen isti 
utilizzarono la  re la tiv a  q u iete  che si g o d ette  durante gU anni 
HÌ58 e 1659 per lavorare di n u ovo  in  proprio favore l ’op in ione  
pubblica con una in on d azion e di libri e  di op u sco li.8

A ppena dopo la  p ace  dei P iren ei parve che la  situ az ion e dei 
giansenisti peggiorasse su l serio. A l m in istro  finora on n ip oten te  
sfuggivano sem pre p iù  dalla  m ano in v ecch ia ta  le redin i del governo. 
La regina m adre era lie ta  di ritirarsi d ietro il  suo g iovane figlio  
che con p ien a  coscien za  d i sè ed  energ icam ente si accin geva  oram ai 
a percorrere l ’orb ita  solare d e ll’autocrazia.
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